LA FASE SUCCESSIVA ALLA NOTIFICAZIONE DELL’ILLECITO AMMINISTRATIVO

L’attività amministrava  dell’Ufficio del contenzioso inizia quando, notificato il verbale al trasgressore e trascorsi invano i 60 GG che la legge concede per il pagamento in misura ridotta, l’ispettore che ha redatto il verbale compila un rapporto ai sensi dell’art.17 della L.689/81 indirizzandolo al Direttore della sede.

Da questo momento l’ufficio del contenzioso ha 5 anni per emanare un’ordinanza, che sia di ingiunzione o di archiviazione. A tal proposito occorre precisare che non trovano qui applicazione, anche per interpretazione ministeriale, i diversi e più brevi termini stabiliti dalla L.241/90 per la conclusione del procedimento amministrativo.
CHE COSA PUO’ FARE IN QUESTA FASE IL TRASGRESSORE

Il trasgressore che arrivi a questa fase, che cioè non abbia avuto interesse ad effettuare il pagamento in misura ridotta, può compiere due tipi diversi, ma eventualmente contestuali, di attività infraprocedimentali:

1. Inviare alla Direzione provinciale del Lavoro degli scritti o memorie difensive, in cui espone liberamente circostanze ovvero questioni giuridiche che voglia far rilevare prima della emanazione della ordinanza ingiunzione.

E’ bene sottolineare che non si tratta di un ricorso amministrativo, pertanto non è necessaria alcuna “risposta” da parte della Amministrazione. Tanto meno può configurarsi ipotesi di formazione del c.d. silenzio amministrativo, con tutte le conseguenze che ne derivano.
2. Chiedere di essere sentito presso la Direzione provinciale del Lavoro da funzionario appositamente delegato,ai sensi dell’art.18 L.689/81, per poter esporre fatti circostanze e questioni giuridiche che più reputa opportune. Questo “colloquio” può diventare importante e proficuo anche per verificare gli orientamenti dell’Amministrazione ed eventualmente cogestire, in ossequio ai principi della L.241/90, questa fase infraprocedimentale.
La richiesta di audizione deve essere fatta pervenire all’Amministrazione procedente nel termine di trenta giorni dalla data di contestazione o notificazione della violazione, ai sensi dell’art. 18, comma 1°, L. 689/81.

Nell’eventualità in cui si voglia essere rappresentati da terzi, questi dovranno intervenire muniti di procura con allegata copia del documento del delegante. Peraltro l’assistenza di un legale non è necessaria
Si riporta di seguito modello che è possibile utilizzare per richiedere di essere sentiti a norma dell’art.18 L.689/81
